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co-ndo disegno di legge non è s ta ta finora 
neppure chiusa. 

Voci. A domani, a domani ! 
Altre voci. Parli , parli! 
P R E S I D E N T E . Non è spirito di pedan-

teria od altro che mi muova a fare queste 
osservazioni, ma il desiderio di veder le 
cose procedere presto e bene. 

Voci. Ha ragione! Ha ragione ! 
P R E S I D E N T E . E dico questo perchè 

l'onorevole ministro, al quale intendo usare 
ogni riguardo, può parlare quando crede; 
ma si capisce che non è possibile mettere 
insieme un disegno di legge con un altro. (Be-
nissimo!) ' * g 

LEONARDI-CATTOLICA, ministro della 
marina. Io sono disposto a parlare adesso. 
Così è sperabile che almeno si esaurisca la 
discussione del primo di ^questi disegni di 
legge. 

P R E S I D E N T E . È appunto quello che 
stavo dicendo. Ha facoltà di parlare, ono-
revole ministro della marina. 

L E O N A R D I - C A T T O L I C A , ministro del-
la marina. La legge in esame, che è s t a t a 
il lustrata in modo così diligente dal rela-
tore della Giunta del bilancio, non fa altro 
che dare al ministro la facoltà ed il modo 
di continuare quella selezione, di cui ho 
par la to in occasione dell 'interpellanza del-
l'onorevole Galli, per l 'eliminazione dai qua-
dri attivi, prima ancora che raggiungano il li-
mite di età, di tu t t i coloro i quali non sono 
più nelle condizioni per l 'avanzamento e 
non sono idonei più alla funzione del pro-
prio grado. 

Questo disegno di legge t rova il suo com-
plemento in un altro che è di imminente 
presentazione, il quale disciplina t u t t a la 
materia relativa al l 'avanzamento con norme 
molto più rigorose di quelle che sieno state 
seguite finora. Con la pr ima applicazione di 
questa legge si liquida il passato. 

Io ho già accennato che, a causa della 
deficienza delle leggi vigenti, come pure a 
causa della eccessiva indulgenza'delle Com-
missioni, abbiamo nei quadri superiori un 
buon numero di "ufficiali che non sono nelle 
condizioni volute sia per la promozione sia 
per disimpegnare efficientemente le funzioni 
del proprio grado. Quindi con l 'applicazione 
immedia ta di questa legge, e ciò risulta 
appun to dalla disposizione transitoria del-
l 'articolo 5, si viene a fare una pr ima eli-
minazione importantissima dai quadri. 

In seguito, l 'applicazione costante di que-
s t a legge da un lato e l 'applicazione delle 
nuove norme della legge di avanzamento 

dall 'altro, faranno in modo che ai gradi ele-
vat i di ufficiali superiori ed ammiragli non 
pervengano se non coloro i quali riuniscono 
t u t t e le qualità. 

Da taluno si è osservato che sarebbe 
s tato opportuno stabilire una percentuale 
di eliminazione obbligatoria annuale anche 
per i gradi elevati. 

Ora si può rispondere che quando que-
s ta legge r iguardante la posizione ausilia-
ria sia applicata col giusto rigore, quando 
poi siano applicati anche i provvedimenti ri-
guardant i la carriera dei tenent i di vascello 
ed anche la legge nuova di avanzamento, 
che contiene criteri di maggiore rigore, per-
chè alle promozioni a capitano di vascello 
ed ai gradi superiori non si arriva che in 
seguito ad una selezione molto rigorosa e 
dopo un solo scrutinio (vuol dire che gli 
ufficiali che sieno dichiarati una volta inido-
nei non possano più concorrere al grado 
superiore) una volta f a t t a questa elimina-
zione, è naturale che negli alti gradi non 
si t rovano che ufficiali buonissimi. Allora 
non vedo perchè questi ufficiali dovreb-
bero lasciare il servizio. Non vi sarebbe 
altro motivo che quello di lasciare il posto 
ad altri che vengono dopo di loro nell 'an-
nuario; il che non è giusto e non è oppor-
tuno, anche perchè un ufficiale ammiraglio, 
un comandante riconosciuto ottimo, è un 
elemento prezioso, un ufficiale già speri-
menta to . E d è poi anche giusto che non 
si passi da un grado all 'altro, senza avere 
avuto il t empo di fare l 'esperienza dei co-
mandi relativi al grado e di sviluppare ed 
acquistare t u t t e quelle a t t i tudini necessarie 
al comando navale. 

Dopo tali dichiarazioni confido che la 
Camera vorrà approvare questo disegno di 
legge, il quale, sotto una forma molto mo-
desta, è destinato a fornire grandi r isul ta t i 
per il progresso della marina. (Benissimo!) 

P R E S I D E N T E . Non essendovi altri ora-
tori iscritti, dichiaro chiusa la discussione 
generale e do facol tà di parlare all'onore-
vole relatore. 

DEL BALZO, relatore. Mi limiterò a bre-
vissime osservazioni intorno al primo disegno 
di legge che ci sta dinanzi, r iservandomi di 
dare le altre risposte domani, a proposito 
del disegno di legge sui tenent i di vascello. 
D irò innanzi tu t to che questo disegno di legge 
è la conseguenza del sistema seguito finora, 
sistema per cui, le promozioni nella ma-
rina sono avvenute quasi t u t t e per anzia-
n i tà . E quello che è s ta to det to dai colle-
ghi Di Pa lma ed altri, di selezione avvenu ta 


